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IN PRIMO PIANO:

- Uisp sulla Rai con le attività per gli anziani in Friuli Venezia Giulia. Su
Uisp Nazionale

- Oggi nuovo appuntamento online con le consulenze Uisp di Sport Point.
Su Uisp Nazionale

- Progetto Uisp “Sport Civico”: i risultati secondo Francesco Gambetti,
coordinatore nazionale. Su Varese News

- E’ morto Gigi Riva, riscatto e orgoglio di una città. Su Uisp Nazionale

- Servizio civile 2024 con l’Uisp: informazioni generali e i progetti città
per città. Su Uisp Nazionale, il video

ALTRE NOTIZIE:

- La dimenticabile Supercoppa in Arabia Saudita è la triste fine del calcio
italiano, che per soldi accetta anche la profanazione di un’icona. Su Il
Fatto Quotidiano, Fanpage.it

- Servizio civile, con l’obiettivo dei 60mila invii si lavora a un bando
turistico. Su Vita

- Unicef sulla Giornata mondiale dell’educazione. Su Forum Terzo Settore

- 5 per mille 2022, mancano le coordinate bancarie di numerosi enti. Su
Forum Terzo Settore, Cantiere Terzo Settore

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/luisp-sulla-rai-con-le-attivit-per-gli-anziani-in-friuli-venezia-giulia
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/sport-point-ed-incontri-sul-territorio-gli-approfondimenti-da-non-perdere
https://www.varesenews.it/2024/01/i-primi-risultati-del-progetto-uisp-sport-civico-e-a-varese-che-si-fa/1825495/
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/e-morto-gigi-riva-riscatto-ed-orgoglio-di-una-citt
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/servizio-civile-2024-con-luisp-opportunit-in-tutta-italia
https://www.youtube.com/watch?v=bB7o7PkJFWg
https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/01/23/scempio-fischi-gigi-riva-arabia-saudita-calcio-italiano-soldi-profanazione-icona/7419733/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/01/23/scempio-fischi-gigi-riva-arabia-saudita-calcio-italiano-soldi-profanazione-icona/7419733/
https://www.fanpage.it/sport/calcio/la-dimenticabile-supercoppa-in-arabia-e-la-triste-fine-del-calcio-italiano-che-svende-se-stesso/
https://www.vita.it/servizio-civile-con-lobiettivo-dei-60mila-invii-si-lavora-a-un-bando-turistico/
https://www.forumterzosettore.it/2024/01/23/unicef-sulla-giornata-mondiale-delleducazione-24-01/
https://www.forumterzosettore.it/2024/01/23/pagamento-del-5x1000-anno-2022-mancano-le-coordinate-bancarie-di-numerosi-enti/
https://www.cantiereterzosettore.it/5-per-mille-avvisi-su-pagamenti-e-onlus/


NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Uisp Firenze, gli appuntamenti di febbraio con le Passeggiate della
Salute

- Uisp Emilia Romagna, sabato 27 gennaio a Forlì la 31^ edizione del
Trofeo Mariele Ventre di pattinaggio artistico

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Firenze, il Campionato nazionale Uisp di Ciclocross visto dal cielo

- Uisp Grosseto, “6 Ore della Maremma 2024”: video 1, video 2

https://quartieri.comune.fi.it/dalle-redazioni/passeggiate-della-salute-febbraio-2024
https://quartieri.comune.fi.it/dalle-redazioni/passeggiate-della-salute-febbraio-2024
https://www.forlitoday.it/eventi/spettacolo-sui-pattini-per-la-nuova-edizione-del-trofeo-mariele-ventre.html
https://www.forlitoday.it/eventi/spettacolo-sui-pattini-per-la-nuova-edizione-del-trofeo-mariele-ventre.html
https://www.youtube.com/watch?v=7sbyJSjDbbQ
https://youtu.be/l7RKX1EqCzU
https://youtu.be/H300Vu8DheQ


L'Uisp sulla Rai con le attività per gli anziani in Friuli Venezia Giulia

Durante la trasmissione "Anziani...anzi no" in onda su Radio Rai Fvg Sara Vito, presidente Uisp

Friuli-Venezia Giulia, illustra le attività per gli anziani

Da decenni l’Uisp si impegna con numerosi progetti rivolti specificamente alle persone anziane. Questi

progetti si inseriscono in un insieme di metodi e valori fondati sulla persona che, insieme al suo corpo,

viene posta al centro realizzando così pienamente la filosofia dello “sportpertutti”. Su tutto il territorio

nazionale ci sono proposte che costituiscono delle buone pratiche per fare movimento.

La trasmissione “Anziani...anzi no” in onda su Radio Rai Friuli Venezia Giulia ha intervistato Sara Vito,

presidente dell'Uisp Friuli-Venezia Giulia. In studio Vida Valencic ha analizzato le attività dell'Uisp

regionale dedicate alla terza età.

ASCOLTA L'INTERVISTA A SARA VITO

“Sono tantissime le attività dedicate alla terza età che l’Uisp realizza - sostiene Vito - Innanzitutto, è

importante sottolineare come uno stile di vita sano passa attraverso l'attività fisica e, pertanto, è

fondamentale dedicare tempo allo sport e al movimento, anche se si tratta anche di pochi minuti al

giorno. Basta solo un po’ di buona volontà per avere dei benefici veramente importanti per ciascuno di noi.

Le attività dell’Uisp si inseriscono nel solco di una filosofia che unisce il movimento con la

socializzazione. Ci impegniamo a creare occasioni per i cittadini, per migliorare la qualità della vita di

ciascuno ma anche per contrastare, ad esempio, il fenomeno della solitudine. Quando si è anziani il rischio

di rimanere isolati è concreto, come abbiamo visto e vissuto durante la pandemia. Pertanto, l’aspetto della

socialità è fondamentale per una buona qualità della vita”.

“Dopo il Covid - prosegue la presidente dell'Uisp Friuli Venezia Giulia - il rilancio delle attività all’aperto è

stato fondamentale com’è successo con i gruppi di cammino, che sono stati intensificati. In questo modo

abbiamo potuto anche fruire delle bellezze del territorio. Ma soprattutto l’obiettivo era far fare sport e

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/uisp-sulla-rai-con-lattivit-fisica-adattata-delluisp-friuli-venezia-giulia


movimento agli anziani della terza età vicino casa e con costi contenuti o, com’è accaduto in alcuni

progetti con contributi pubblici, in modo totalmente gratuito”.

“Per chi non è più giovanissimo, le progettualità che sono apprezzate riguardano proprio i gruppi di

cammino. In questi gruppi emerge l’aspetto della socializzazione; ad esempio, le partecipanti creano dei

contatti fra loro che sono duraturi nel tempo. Inoltre, partecipiamo al progetto promosso dalla regione

Friuli Venezia Giulia ‘10mila passi di salute’ con tanti tracciati semplici ed abbordabili, adatti a persone

che non hanno una particolare preparazione atletica. Grazie a ‘Palestre all’aperto’ con il comune di

Gorizia abbiamo fatto dei progetti interessanti dedicati sempre agli anziani, come il calcio camminato o

altre attività che hanno profili non solo sportivi ma anche sociali, per fare rete e mettere le persone in

connessione tra loro anche dopo aver fatto sport”, conclude Sara Vito. (A cura di Edoardo Arturo Scali)

Sport Point, nuovo appuntamento con “La gestione dei volontari”

Nuovo appuntamento il 24 gennaio su "La gestione dei volontari". Proseguono i corsi organizzati dai

Comitati Uisp: il prossimo a Trento il 26 gennaio

Sono ripartiti gli incontri gratuiti di consulenza e aggiornamento proposti dall’Uisp nell’ambito del progetto

nazionale Sport Point. Il webinar di domani, mercoledi 24 gennaio alle ore 18 sarà dedicato alla gestione

dei volontari.

La dottoressa Francesca Colecchia, relatrice dell’incontro, tratterà alcuni punti importanti riguardanti la

valorizzazione dei volontari. Ma non solo. Si cercherà di rispondere alle seguenti domande: il volontario

nelle organizzazioni sportive e il volontario negli enti del terzo settore: quali differenze? Quali tipologie di

volontariato conosciamo? Quali tutele devono essere assicurate ai volontari? Come valorizzare il

volontariato? Gratuità e volontariato devono intendersi come sinonimi?

PER ISCRIVERTI ALL'INCONTRO DEL 24 GENNAIO CLICCA QUI

https://uisp-it-videoconferenze.zoom.us/webinar/register/WN_-bdKqoE2RAWQrlsb7HO4hQ#/registration


Dopo l'incontro del 10 gennaio riguardante "La corretta tenuta dei libri sociali" in programma nuovi

appuntamenti on line per approfondire tutte le novità del mondo sportivo.

Proseguono anche a livello locale le iniziative dell'Uisp. Per aprire un momento di dialogo e confronto sul

territorio provinciale, Uisp Trento organizza un appuntamento in formativo in presenza dedicato ai

referenti di tutte le associazioni affiliate. L’incontro si terrà venerdì 26 gennaio alle 20.30, presso la sala

Fabio Giacomoni della Circoscrizione di Gardolo (via Laurence Feininger, 38121 Trento).

In questi mesi, in particolare con l’entrata in vigore della riforma legislativa del sistema sportivo, si sono

aperti nuovi scenari per il mondo sportivo di base. L’Uisp, da sempre attenta a supportare le realtà sportive

affiliate ed i loro dirigenti a partire dagli ambiti gestionali, amministrativo-fiscali e contabili, mette a

disposizione consulenze e approfondimenti tematici. I materiali didattici utilizzati durante le consulenze

online sono liberamente accessibili al seguente link

L’incontro vedrà la partecipazione di Tiziano Pesce, presidente Uisp nazionale, di Egon Angeli,

presidente del Comitato Uisp di Trento e di Massimo Sighel di Seldat SAS e avrà molteplici obiettivi.

Innanzitutto, dialogare con le società affiliate di questo importante e complesso momento di

implementazione della nuova riforma dello sport. In secondo luogo, riflettere sul ruolo del Comitato e

degli organismi dirigenti all’interno della nuova riforma, anche in vista del prossimo congresso. Da ultimo,

condividere il calendario delle manifestazioni Uisp nazionali e riflettere sulla partecipazione attiva

delle realtà affiliate come strumento per assolvere l’obbligo di legge. Per info clicca qui

PER CONSULTARE IL CALENDARIO DELLE CONSULENZE ON LINE GRATUITE DI SPORT POINT clicca qui

Il progetto Sport Point, finanziato da Sport e Salute SpA, è stato ideato per contribuire a rispondere

sempre più puntualmente alle esigenze crescenti e diversificate del mondo sportivo, attraverso una

serie di servizi facilmente accessibili ed in grado di promuovere le opportunità dello sport di base e sociale,

sensibilizzando ed accompagnando le cittadine e i cittadini interessati.

PER VISIONARE I MATERIALI DIDATTICI DEGLI INCONTRI DI CONSULENZA GIA' REALIZZATI CLICCA QUI

La corretta tenuta dei libri sociali - 10/01/2024

Le novità di fine anno - 20/12/2023

https://www.uisp.it/trento/pagina/importante-appuntamento-informativo-sulla-riforma-dello-sport
https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint/calendario-consulenze
https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint/materiali-didattici-sp2
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20240110%20Sport%20point%20Colecchia%20assemblee%2C%20libri%20sociali%20e%20registro%20volontari.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231220%20-%20Mastacchi%20-%20Sport%20Point%20-%20Le%20novita%20di%20fine%20anno.pdf


La tutela della privacy e del diritto d'immagine - 6/12/2023

Il bilancio per competenza - 22/11/23

Gli schemi di rendiconto - 8/11/2023

Il lavoro sportivo dilettantistico - 25/10/2023

La modifica degli statuti degli enti sportivi - 11/10/2023

La programmazione delle attività - 27/09/2023

La ripresa delle attività sportive 13/9/2023

La riforma dello sport 3/8/2023

Gli adempimenti della riforma: sicurezza nei luoghi di lavoro - 21/6/2023

Lavoratori e volontari nelle organizzazioni sportive dilettantesche - 13/6/2023

Organizzazioni sportive: volontari o lavoratori? - 24/5/2023

Gli statuti degli enti sportivi 10/05/2023

Il deposito nel bilancio del RUNTS - 26/04/2023

Gli schemi di rendiconto - 12/04/2023

Come organizzare l'assemblea e la gestione dei libri sociali - 22/3/2023

La responsabilità dei dirigenti e le tutele assicurative - 8/3/2023

La corretta gestione contabile - 22/02/2023

La disciplina dei rapporti di lavoro 8/2/2023

Le novità di fine anno per il mondo associativo - 25/01/2023

Per altri materiali didattici – e per poter vedere le videoregistrazioni integrali di tutti gli incontri di

Sport Point - scarica la AppUISP:

https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231206%20Colecchia%20privacy.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231122%20-%20Mastacchi%20-%20Sport%20Point%20-%20Bilancio%20ETS%20per%20competenza.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231108%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Gli%20schemi%20di%20rendiconto.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231025%20Sport%20point%20Colecchia%20lavoro%20sportivo.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20231010%20Colecchia%20SPORT%20POINT%20variazione%20statuto.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230927%20Sportpoint%20la%20programmazione%20delle%20attivita.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230913%20Sport%20point%20ripresa.pdf
https://drive.google.com/file/d/1Ez49vbH6z5Bt690WLn02a93CsNOgJP0Z/view
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230621%20-SPORTPOINT%20sicurezza%20nei%20luoghi%20di%20lavoro.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230613%20Colecchia%20Sport%20point%20lavoro%20e%20volontariato%20sportivo.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230523%20Sport%20point_%20Colecchia%20lavoro%20sportivo.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230510%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Statuti%20Asd.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230426%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Il%20deposito%20del%20bilancio%20nel%20RUNTS.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230412%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Gli%20schemi%20di%20rendiconto.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230322%20Sport%20point%20Colecchia%20assemblee%2C%20libri%20sociali%20e%20registro%20volontari.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230308%20Crociani%20Ciarletta%20Responsabilit%C3%A0%20dei%20Dirigenti%20e%20le%20tutele%20assicurative.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/aree/sportpoint/files/20230222%20Mastacchi%20Sport%20Point%20-%20Gestione%20contabile.pdf
https://www.uisp.it/progetti/files/principale/Sport%20Point/Materiali%202023/Disciplina%20rapporti%20di%20lavoro.pdf
https://www.uisp.it/progetti/files/principale/Sport%20Point/Materiali%202023/Novit%C3%A0%202023.pdf


I primi risultati del progetto Uisp
“sport civico”. E a Varese che si fa?
I processi di riqualificazione urbana sono stati attivati in diverse città sotto l'egida

dello "sport per tutti". Nella Città Giardino spiccano i progetti nati nei parchi

pubblici e quelli proposti nei consigli di quartiere

Ci avviciniamo alla conclusione di Sport Civico, il progetto nazionale Uisp che sta

mettendo lo sport al centro dei processi di rigenerazione urbana a Taranto, Matera,

Roma, Prato, Reggio-Emilia, Padova e Torino. Francesco Gambetti, coordinatore

nazionale, sulla pagina web di Uisp nazionale, offre uno sguardo sul percorso finora

compiuto, sottolineando le sfide affrontate e i successi ottenuti. Dai laboratori scolastici alle

iniziative fuori dalle aule e nei quartieri, si stanno sviluppando processi interessanti che

mirano a una nuova maniera di intendere tanto lo sport quanto i beni comuni.

«Le immagini delle attività all’aperto di Torino, Matera, quelle delle scuole di Taranto,

testimoniano il successo di questo progetto, con iniziative innovative e la possibilità per

gli alunni di praticare sport mai provati – spiega Gambetti -. A Padova e Reggio Emilia,



inoltre, i tavoli di lavoro comuni hanno stimolato l’elaborazione di piani condivisi e

l’incontro di diverse generazioni su realtà come quella dei giochi tradizionali».

Uno dei segnali più incoraggianti arriva proprio dai più giovani, che nei progetti di

Sport Civico si stanno affacciando a un ambito sociale fondamentale: la cittadinanza attiva

orientata all’idea di bene comune. La cura dei beni comuni ha un impatto positivo su tutta

la popolazione. Ripensare un parco in termini di accessibilità alla cittadinanza significa,

come nel caso di Veggiano e Taranto, eliminare le barriere architettoniche, o, come nel

caso di Reggio Emilia e Torino, ripensarne l’uso e le potenzialità.

Così, accanto a chi fa le trazioni, ci sarà chi torna a passeggiare, a sedersi sulle

panchine, a correre nel Parco del Noce Nero. Così nello spazio di una fabbrica che era

dismessa, ci sarà chi fa skateboard, chi farà lezioni di acrobatica e chi semplicemente,

dopo la scuola si siede con gli amici a parlare del più e del meno.

E a Varese, al di là del progetto Sport Civico, cosa si fa? Anni fa, il Comune aveva

pensato di riqualificare piazza Repubblica installandovi uno skate park: iniziativa che

aveva avuto un certo successo. Progetti analoghi sono stati portati avanti nei parchi

pubblici: ad esempio nei giardini Estensi, rimettendo a nuovo il campo da basket. Un altro

esempio è il parco dei nonni – realizzato dall’agenzia Family Care – che si affaccia su via

Copelli, dove ci sono attrezzature e giochi per la terza età. Ci sono anche gruppi di cittadini

che si mettono a disposizione per “curare” alcune parti della città, ad esempio aprendo e

chiudendo i parchi pubblici. I consigli di quartiere di Varese hanno recentemente

promosso un concorso per la raccolta di idee per migliorare le aree pubbliche. Sono in

programma nei quartieri di Avigno e Masnago passeggiate per cercare e segnalare

barriere architettoniche.

Anche la sede di Uisp Varese, collocata nel quartiere delle Bustecche, in un’area

riqualificata (foto in alto) nel passato proprio grazie alla presenza delle associazioni, si fa in

un certo senso portatrice del messaggio veicolato dal progetto “Sport Civico”, ovvero

fare sport non solo perché fa bene a noi e alla nostra socialità, ma anche perché i benefici

si riflettono sull’ambiente in cui viviamo.



E' morto Gigi Riva, riscatto ed orgoglio di una città

Riva è stato idolo e leggenda del Cagliari, oltre che della nazionale. Minuto di raccoglimento in tutti i campi

Uisp. Il ricordo di T. Pesce e di P. Casu

Tutto lo sport italiano, con in testa gli appassionati di calcio, piange la scomparsa di Luigi “Gigi” Riva,

morto lunedì 22 gennaio a Cagliari, all’età di 79 anni, dopo un breve ricovero a seguito di un malore

cardiaco.

Soprannominato “Rombo di tuono” dal grande Gianni Brera, miglior marcatore della storia della Nazionale

di calcio con 35 gol segnati in 42 partite, era originario della provincia di Varese, ma è in terra sarda, al

Cagliari, che ha dedicato tutta la sua straordinaria carriera, con oltre trecento gare giocate, uno scudetto

vinto e per tre stagioni capocannoniere della Serie A.

"Una autentica leggenda, un grande atleta e un uomo dai valori straordinari, dentro e fuori dal campo, a

cui dobbiamo essere estremamente riconoscenti - afferma Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp -

Alla sua famiglia e ai suoi cari le più sentite e partecipate condoglianze da tutta l’Uisp. Raccogliendo

immediatamente l’invito del Coni agli organismi sportivi, per onorare la memoria di Gigi Riva, verrà

osservato un minuto di silenzio in occasione di tutte le manifestazioni Uisp che si svolgeranno in Italia

da martedì sino al fine settimana".

Pietro Casu, presidente Uisp Cagliari, ha scritto un articolo per il sito Uisp, in cui racconta da sardo

l'origine di questo amore che lega Riva alla Sardegna e il simbolo che il calciatore è diventato per tutta la

Regione. Lo pubblichiamo di seguito.



Un’isola lontana, terra di conquista dei predoni del mare per le ricchezze e la posizione strategica nel

Mediterraneo meridionale, nota solo per il mare, i pastori e i banditi, figlia di un pregiudizio storico

continentale senza confini. Quando arrivavi in Sardegna ti pareva di andare in Africa tanto era lontana,

tanto era diversa dalle altre regioni d’Italia; Garibaldi l’amò prima ancora di unire l’Italia, chissà cosa ci

trovò in questo posto così remoto, così impervio, selvaggio ed arido. In quel volo aereo che da Leggiuno

lo portava a Cagliari, a metà degli anni ’60, un promettente ragazzino lombardo, taciturno e schivo,

orfano di padre e madre, cresciuto in un riformatorio, arrivò in questa isola di cui aveva paura, col

pensiero di rimanerci solo un anno, giusto il tempo per farsi una vacanza tra un gol e l’altro.

Ed invece, così come De Andrè, Greatti, Tomasini, Suazo, Oliveira, Conti e come tanti altri, in questa terra

arida e impervia ci ha poi messo radici profonde. Gigi Riva, alias Rombo di tuono, l’ha amata come come

nessun altro, più di chiunque altro, andò oltre i suoi stessi gol, le sue rovesciate alla Holly e Benji, le sue

staffilate, i suoi gol a volo d’angelo, le sue corse, che regalarono incredibilmente a Cagliari e al Cagliari uno

storico scudetto, il primo di una squadra del Sud. Nel suo peregrinare in giro per i campi perceviva i soliti

sfottò di discriminazione territoriale, sardi additati come pastori, pescatori e banditi di cui aver paura, più

alto era il coro contro i sardi e più forte era il tiro di Riva che gonfiava la rete, zittendoli tutti, uno per uno. E

così tra mille passeggiate silenziose fra una spiaggia e l’altra, tra picchettate in mezzo ai derisi pastori o

pescatori, giorno per giorno, mese dopo mese, senza accorgersene, Riva univa tutti i sardi dal capo di

sopra a quelli del sud. Le gare del Cagliari diventavano così appuntamento di tutti i sardi negli spalti

dell’Amsicora, i tifosi attendevano le sue gesta condividendo tra loro pane, salsiccia, formaggio e vino.

Nasce la favola dell’orgoglio e il riscatto dei sardi, tutta Italia scopre la vera Sardegna grazie a Gigi Riva,

che fu adottato dai sardi prima ancora che diventasse leggendario, un mito per molti adulti e bambini.

Quando diventi un bene prezioso per il calcio i potenti sarebbero disposti a ricoprirti d’oro, a farti salire

subito sul carro dei vincitori: ti avrebbero regalato tanti altri scudetti, coppe nazionali e internazionali, ma

soprattutto tanti, tantissimi soldi, quel vil denaro che ha portato una finale italiana in Arabia Saudita e

permesso, nell’improvvisata di un minuto di raccoglimento dedicato a Riva, di fischiarlo infangandone

l’onore. L’afiere indomito osò rifiutare le odi delle grandi potenti del Nord e della grande Juventus di Agnelli,

contro il volere della dirigenza rossoblù del periodo, fu il gesto che scatenò caroselli di giubilo in tutta

Cagliari, bandiere al vento ovunque e che ornavano finestre e porte di ogni casa. I sardi compresero

definitivamente l’innamoramento che Riva ebbe per questa città e l’intera isola della Sardegna, un



amore corrisposto che rese indissolubile e sacro il suo legame col territorio, diventando in continente il

simbolo di riscatto e orgoglio di un intero popolo.

La purezza dei sentimenti e l’importanza che dava ai veri valori della vita rese Giggirriva, con due G e due R,

un vero uomo prima ancora di un grande sportivo, lo resero unico e stimato da tutti, lo resero leggendario.

Gigi Riva diventò più sardo di alcuni sardi, diede e ricevette dai sardi ciò che la vita aridamente gli aveva

negato. Ci lascia con l’eredità di “una terra, un popolo, una squadra” fatta di gente comune in attesa che un

altro Gigi Riva, difficilmente, ritorni.

Addio Rombo di tuono, simbolo di un calcio che non c’è più, grazie di cuore per essere stato uno di noi. Per

sempre Gigi Riva.

Un bellissimo progetto Uisp di qualche anno fa, Il Calciastorie, sui temi della discriminazione razziale e il

calcio, vide Uisp Cagliari impegnata nel raccontare storie di discriminazione, non riuscimmo a trovare

grandi eventi da raccontare se non i temi sulla discriminazione territoriale verso i sardi, noi parlammo di

Riva e dei suo calci ai pregiudizi sui sardi che tanto odiava. Per leggere “Quattro amori rossoblù” scritto dai

ragazzi Liceo Giovanni Maria Dettori di Cagliari, clicca qui

Servizio Civile 2024 con l’Uisp: opportunità in tutta Italia

Da Nord a Sud tante proposte per comunicare e organizzare lo sport sociale Uisp per tutte e tutti. Le

domande potranno essere effettuate sino al 15 febbraio

Il Dipartimento per le Politiche giovanili ha pubblicato il bando per il Servizio Civile Universale 2024. Sono

52.236 i posti disponibili per i giovani tra i 18 e 28 anni, che hanno voglia di mettersi in gioco in Italia e

https://www.uisp.it/sardegna/pagina/i-quattro-amori-rossobl
https://www.politichegiovanili.gov.it/media/3hcndi54/bando-scu-2023-rev191223-ultimo-signed.pdf


all’estero, in uno dei 194 progetti promossi da Arci Servizio Civile. Tra gli enti del terzo settore che danno la

possibilità di vivere questa esperienza c’è anche l’Uisp in molte città italiane.

Clicca qui per i requisiti e per avere maggiori informazioni

A Roma è possibile fare domanda di servizio civile presso Uisp nazionale, con 4 posti disponibili su

comunicare e organizzare lo sport sociale e per tutti, all'interno del progetto “Diritti al plurale:

promuovere la cultura dei diritti per tutte e tutti". La data di scadenza per presentare la domanda è il

15 febbraio 2024. Sono previsti 44 volontari, di cui 4 posizioni sono aperte dall’Uisp.

La comunicazione sociale è al centro del progetto promosso da Uisp nazionale, che avrà il suo luogo di

svolgimento a Roma nella sede nazionale Uisp, in largo Franchellucci 73. L’Uisp concorre all’obiettivo del

progetto promuovendo numerose campagne, iniziative ed eventi sportivi nelle grandi e piccole città di tutta

Italia, per diffondere il valore dello sport per tutti, un potente veicolo di promozione e diffusione di valori

di pace, di inclusione sociale, di valorizzazione delle diversità per una società che riconosca pari diritti e

opportunità per tutti. Centrale nell’intervento è il ruolo della comunicazione e della sensibilizzazione,

anche attraverso il marketing sociale e l'organizzazione di manifestazioni nazionali come Vivicittà e

Giocagin, che saranno messe al servizio del superamento delle discriminazioni e dell’esclusione sociale, che

si riverberano anche sulla pratica sportiva. Come fare domanda? Clicca qui e cerca il progetto "Diritti al

plurale: promuovere la cultura dei diritti per tutte e tutti", tra quelli che sono stati approvati da Arci Servizio

Civile nel Lazio.

Uisp Bologna offre la possibilità di svolgere il Servizio Civile Universale all'interno del progetto “Tutti gli

spot per tutt*”, dove si trovano anche gli altri comitati regionali che danno la possibilità di svolgere il

Servizio Civile. Nel capoluogo emiliano sono a disposizione 3 posti per gli operatori volontari. Qui, sul sito

del Comitato, i contatti e tutte le informazioni sul progetto e su come fare domanda.

Ci spostiamo in Liguria dove anche Uisp Genova è tra gli enti attuatori del progetto “Nessuno è escluso”

con 2 posti. Il progetto punta al contrasto alla povertà educativa, educazione di prossimità. Clicca qui per

presentare la domanda, per le informazioni sul progetto e contattare Arci Servizio Civile.

Torniamo in Emilia-Romagna dove a Rimini c’è la possibilità di svolgere il Servizio Civile Universale presso il

Comitato Uisp locale con 2 posti a disposizione per i futuri operatori volontari. Qui tutte le informazioni sul

bando, sul progetto e su come fare domanda. Per maggiori info contatta Arci Servizio Civile Rimini APS in

https://www.arciserviziocivile.it/2023/12/22/il-bando-2023-e-aperto/
https://www.arciserviziocivile.it/roma/progetti/diritti-al-plurale-promuovere-la-cultura-dei-diritti-per-tutte-e-tutti/
https://www.arciserviziocivile.it/roma/progetti/diritti-al-plurale-promuovere-la-cultura-dei-diritti-per-tutte-e-tutti/
https://scn.arciserviziocivile.it/cercaprog.asp?idr=7
https://www.uisp.it/bologna/pagina/bando-servizio-civile-2024
https://www.arciserviziocivile.it/liguria/progetti/nessuno-escluso/
https://www.uisp.it/rimini/pagina/servizio-civile-in-uisp-rimini


Viale Principe Amedeo, 11 int. 21/e Rimini. Dal martedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00; lunedì e giovedì

dalle 15:00 alle 18:00. Tel. 0541 791159 - 379 2389148.

Possibilità di svolgere il Servizio Civile presso l’Uisp Reggio-Emilia dove saranno disponibili 4 posti. Qui

l’articolo sul sito del Comitato per reperire tutte le informazioni su bando, progetto e su come fare

domanda. Se sei interessato, ha domande o dubbi sulla compilazione della domanda puoi rivolgerti al

nostro Comitato scrivendo a v.borciani@uispre.it o contattarci allo 0522 267233.

Il progetto “Tutti gli sport per tutt*” include anche Uisp Forlì (1 posto) con le attività di promozione dello

sport per ragazze e ragazzi. L'obiettivo del progetto è contribuire al benessere psicofisico attraverso la

pratica motoria e sportiva partendo da coloro che si trovano in situazioni di fragilità e difficoltà.

Anche per il 2024 ci sarà il progetto di servizio civile universale dell’Uisp Empoli Valdelsa con la

collaborazione di Arci Servizio Civile Empoli. Il progetto "Gener-Azioni" mette in connessione il mondo dello

sport con quello dell'assistenza agli anziani in un'ottica di inclusione e socializzazione attraverso l'attività

fisica e il movimento. Sono disponibili 4 posti per operatori volontari di cui 1 con minori opportunità.

Clicca qui per conoscere nei dettagli il progetto. Per supporto nella presentazione della domanda si può

prendere appuntamento presso la sede di Arci servizio civile Empoli attraverso il numero 0571/1656543.

Spostiamoci di pochi chilometri dove, per il 2024, il comitato Uisp Zona del Cuoio Aps si è aggiudicato il

progetto di servizio civile universale in collaborazione con Arci Servizio Civile Empoli. Il progetto, dal titolo

"Ricreattività: movimento, cura e cultura per il tempo libero”, ha l’obiettivo generale di “favorire la

coesione sociale e l’inclusione degli over 65” attraverso il miglioramento della qualità della loro vita. In

questo processo esso è coerente con l’ambito di azione del programma, ovvero il “rafforzamento della

coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle

istituzioni”, poiché intende agire per favorire la partecipazione degli anziani alla vita comunitaria e

potenziare così i legami sociali attorno a queste persone. Per conoscere nei dettagli il progetto puoi

consultarlo su www.arciserviziocivile.it/empoli. Per supporto nella presentazione della domanda si può

prendere appuntamento presso la sede di Arci servizio civile Empoli attraverso il numero 0571/1656543.

Il progetto di Uisp Parma si chiama "Tutti gli Sport per Tutt*" ed è l'unione perfetta di sport, impegno

sociale e diritti per tutt*! Martedì 23 gennaio alle ore 18 si terrà un incontro online aperto a tutti i

giovani che volessero maggiori informazioni: per iscrizioni e ricevere il link di collegamento è possibile

inviare un'email a reggioemilia@ascmail.it. Contatti se sei interessato, ha domande o dubbi sulla

https://www.uisp.it/reggioemilia/pagina/servizio-civile-scegli-uisp
https://www.arciserviziocivile.it/empoli/2024/01/02/aperto-il-bando-per-il-servizio-civile-universale-2023/
https://www.uisp.it/zonadelcuoio/pagina/servizio-civile
http://www.arciserviziocivile.it/empoli
https://www.uisp.it/parma/pagina/il-servizio-civile-ti-aspetta-scegli-uisp


compilazione della domanda puoi rivolgerti al nostro Comitato scrivendo a segreteria@uispparma.it o

contattarci allo 0521/707411.

Per Uisp Brescia ci sono a disposizione 2 posti con un progetto nell’ambito dell’educazione e promozione

dello sport finalizzata a processi di inclusione, dal titolo “Inclusione in campo 2024” (qui la scheda del

progetto). Sul sito del CSV Lombardia ci sono tutte le informazioni sul progetto. Qui l’articolo nel dettaglio

di Uisp Brescia con tutto ciò che serve per fare domanda.

“Legàmi – Tessere la comunità” è il progetto di Uisp Torino con il codice PTCSU0002023012624NXTX.

Per fare domanda clicca su questo link. Il progetto ha come obiettivo il rafforzamento delle relazioni di

prossimità all’interno delle comunità che vivono i territori periferici coinvolti, attraverso la

valorizzazione dei presidi territoriali, affinché questi ultimi possano rispondere ai bisogni, nuovi e

preesistenti, del territorio. Le azioni proposte si concretizzano nelle sedi di progetto, collaborando ad una

messa in rete delle attività di ciascuna sede, e prevedono interventi volti a valorizzare il ruolo della

comunità nella quotidianità dell’individuo. L'altro progetto di cui fa parte Uisp Torino è “CostellAzioni

Urbane – Spazi di partecipazione attiva a Torino”. “CostellAzioni” è finalizzato ad affrontare le

problematiche generate dalla solitudine e dalla povertà. L'obiettivo è quello di sensibilizzare la

popolazione, aumentando la consapevolezza e l'attenzione su tali tematiche. Il codice progetto è

PMCSU0005223010134NMTX mentre il codice sede è 141135.

Uisp Trieste, Uisp Gorizia e Uisp Pordenone partecipano al progetto "Generazioni Sportive". Gli

aspiranti operatori volontari sono degli amanti dello sport che vogliono mettersi in gioco. Organizzazione

di eventi sportivi, escursionismo in natura e centri estivi sono alcuni degli ambiti in cui ci si cimenteranno i

volontari. In totale i posti sono 3, uno per ogni città. Se vuoi saperne di più clicca qui e cerca il progetto

"Transfrontaliero-Generazioni Sportive" oppure puoi recarti, a Trieste, in via Fabio Severo 31, suonando

al campanello Arci Servizio Civile FVG. Gli orari di ricevimento sono dal lunedì al venerdì, dalle 10 alle 12.

Anche Uisp Sicilia ha pubblicato tutte le informazioni relative al bando (qui l'articolo completo). Sul sito di

Arci Servizio Civile Sicilia, sono disponibili tutte le sedi Uisp dove poter fare domanda nell'ambito del

progetto “Marcare la meta”. Il progetto intende promuovere lo sport quale pratica di partecipazione e

contrasto all’emarginazione. Durante i 12 mesi di servizio civile, i volontari si confronteranno con

laboratori psicomotori, manifestazioni, iniziative e campagne che promuovono l’attività sportiva,

promozione della pratica sportiva e dei momenti di aggregazione sociale.

https://www.csvlombardia.it/wp-content/uploads/2023/12/BS_Scheda-Sintetica-Inclusione-in-Campo-2024.pdf
https://www.csvlombardia.it/brescia/post/servizio-civile-universale-bando-2023/
https://www.uisp.it/brescia2/pagina/servizio-civile-2-posti-a-uisp-brescia
https://www.uisp.it/torino2/pagina/il-servizio-civile-nell-uisp-torino
https://domandaonline.serviziocivile.it/?CodiceProgetto=PTCSU0002023012624NXTX&fbclid=IwAR0plhVnGzXLZteUTzj_35kXyXPBmwPnro4bdBl1JRaHjr4dByvfsvfd2yo
https://scn.arciserviziocivile.it/cercaprog.asp?idr=6
https://www.uisp.it/sicilia/pagina/nuovo-bando-servizio-civile-2024
https://scn.arciserviziocivile.it/sediprogetto.asp?cph=109301


Saranno 4 i volontari e le volontarie coinvolte nei progetti di Uisp Catania e Uisp Giarre (2 per ciascuna

sede). I volontari in servizio civile saranno impegnati nello sviluppo della cultura della salute in cui la

pratica sportiva sia protagonista nel garantire il benessere psicofisico. Durante l’anno di servizio civile si

lavorerà per favorire l’aggregazione dei giovani e il rapporto intergenerazionale dei cittadini tramite la

partecipazione a laboratori, eventi e manifestazioni in spazi pubblici al fine di sviluppare la valorizzazione e

la promozione delle attività sportive. Qui, sul sito di Arci Servizio Civile Sicilia trovate tutte le

informazioni, le sedi e il link per fare domanda.

Sul sito di Uisp Emilia-Romagna sono state pubblicate tutte le indicazioni per fare domanda in una delle

sedi territoriali Uisp nei capoluoghi di tutta la regione nel progetto "Tutti gli sport per tutt*: inclusione e

opportunità attraverso lo sport". L'obiettivo è consolidare le dinamiche sociali e contribuire al

benessere psicofisico attraverso la pratica motoria e sportiva partendo dai soggetti in condizione di

fragilità e difficoltà. Trovalo qui tra i progetti dell'Emilia Romagna di Arci Servizio Civile.

Di seguito l'elenco dei progetti Uisp in tutta Italia:

- Arcipelago Solidale 2024 - Uisp Comitato Territoriale Valle Susa, qui la sintesi del progetto per Rivoli 1

posto

- Legàmi - Tessere la Comunità - Uisp Torino, qui la sintesi del progetto di Torino, 2 posti disponibili

- Generazioni sportive - racchiude Uisp Trieste, Uisp Gorizia e Uisp Pordenone, qui i dettagli del

progetto, 3 posti disponibili

- Tutti gli sport per tutt* - il progetto racchiude Uisp Emilia Romagna, i Comitati di Rimini,

Forlì-Cesena, Ravenna-Lugo, Reggio Emilia, Ferrara, Parma, qui il progetto, 23 posti disponibili

- Gener-Azioni - Uisp Empoli-Valdelsa - qui il progetto - 4 posti

- Genera...zioni capovolte - Uisp Sardegna, Uisp Oristano, Uisp Sassari, Uisp Nuoro, qui il progetto, 16

posti

- Marcare la meta - Uisp Caltannissetta, Uisp Enna, Uisp Giarre, Uisp Trapani, Uisp Agrigento, Uisp

Messina, Uisp Iblei, Uisp Catania, qui il progetto, 29 posti

- Sport, Cultura e Movimento 2024 - Uisp Avellino, qui il progetto, 4 posti

https://www.arciserviziocivile.it/sicilia/progetti/marcare-la-meta/
https://www.uisp.it/emiliaromagna/pagina/mettiti-in-gioco1-scegli-uisp-per-il-servizio-civile-tutte-le-informazioni-da-sapere
https://scn.arciserviziocivile.it/cercaprog.asp?idr=5
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108598.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108656.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108734.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108885.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108961.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/109312.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/109301.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/109112.pdf


- Muoviamoci Bene - Uisp Valle d'Itria, qui il progetto, 2 posti

- Ricreattività: movimento, cura e cultura per il tempo libero - Uisp Zona del Cuoio - qui il progetto, 4

posti

Lo scempio dei fischi per Gigi Riva in Arabia Saudita:
il calcio italiano per i soldi accetta anche la
profanazione di un’icona
di Stefano Boldrini | 23 GENNAIO 2024

I fischi dello stadio Al Awwal Park di Riad all’intervallo della finale di Supercoppa Napoli-Inter durante il

minuto di raccoglimento dedicato a Gigi Riva non sono stati solo un oltraggio nei confronti di uno dei

maggiori sportivi della storia italiana, ma hanno anche ribadito le profonde differenze culturali rispetto

all’Arabia diMohammed bin Salman, primo ministro, principe ereditario e, secondo un report della Cia,

considerato il mandante dell’omicidio del giornalista dissidente Jamal Khashoggi, trucidato nel consolato

saudita di Istanbul nel 2018. I soldi, anche quando ottimi e abbondanti, non possono essere un colpo di

spugna, a proposito di sportwashing.

Ci hanno spiegato: è accaduto anche due settimane fa con Franz Beckenbauer. In Arabia le persone

scomparse non vengono ricordate in questo modo. Perfetto, ma obiezione, vostro onore: il campione

ricordato in quel minuto non era uno sportivo saudita, ma un simbolo del calcio italiano. Il pubblico di Riyad,

per una questione di rispetto, doveva tacere. La commemorazione riguardava la cultura e l’anima delle due

squadre in campo.

In Arabia Saudita, lo sappiamo, questo genere di attenzione latita. Di più: è completamente assente. Tutto

quello che è estraneo a quel mondo non gode, quasi sempre, di rispetto. In una nazionemaglia nera dei diritti

umani, dove il dissenso è represso inmodo brutale, dove alle donne vengono ancora negati i diritti più

elementari e dove il regime sta cercando di accreditarsi nel mondo attraverso l’uso dello sport, non c’è da

sorprendersi. Il problema è un altro: accettare lo sportwashing e mettere tutto sotto al tappeto in nome del

denaro.

https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/109218.pdf
https://scn.arciserviziocivile.it/sintesi_prg/108969.pdf
https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/stefano-boldrini/ptype/articoli/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/01/22/linter-vince-la-terza-supercoppetta-di-fila-lautaro-nel-recupero-buca-il-catenaccio-anni-80-di-mazzarri-e-del-suo-napoli/7419314/


Il nostro calcio, indebitato fino e sopra il collo, in cambio di un gruzzolo di milioni, è disposto ad accettare

tutto. Anche la profanazione di un’icona della nostra storia. I fischi di Riyad hanno oltraggiato la memoria di

un personaggio che non è stato solo il più grande attaccante del football italiano, ma anche un simbolo di

integrità e di spessore morale del nostro paese. Quei fischi sono stati una vergogna: hanno offeso la

sensibilità di milioni di persone. Sono stati unamancanza di rispetto nei confronti di Gigi, dei suoi cari, della

Sardegna, del popolo del calcio, e non solo.

Questo scempio non può essere giustificato o accettato in nome dei soldi. Riva rifiutò una montagna di

denaro per non tradire la Sardegna e restare fedele ai suoi principi. Allo stesso modo, un sistema calcio

autorevole e con un minimo di dignità dovrebbe riflettere su questo episodio e prendere decisioni forti, anche

rimettendoci qualche milione di euro. Noi ci teniamo la nostra Supercoppa e i nostri debiti. Voi tenetevi il

vostro denaro. Sarebbe un segnale forte, oltre che una presa di posizione di estrema dignità. Visto il livello

dei nostri dirigenti, tra federazione, leghe e presidenti in ordine sparso, un’utopia.

P.S. Gigi Riva riposa nella sua bara con la tuta azzurra e la scritta Italia. Scarpe azzurre. Simbolo del nostro

calcio fino in fondo.

La dimenticabile Supercoppa in Arabia è la triste fine del calcio italiano che svende se stesso

Il trofeo disputato a Riyad ha messo in evidenza tutta l’ipocrisia del nostro calcio che commemora Riva e

giustifica i fischi di un Paese che non sa niente di calcio (ma ha i soldi per comprarlo), soffoca la libertà di

espressione e sorride di fronte all’accusa di violare i diritti umani. Te lo vendo, e già. A buon prezzo, si sa.

A cura di Maurizio De Santis

I fischi a Gigi Riva nel minuto di silenzio proferiti da spettatori che non sanno niente di calcio, a corredo di una

partita giocata in uno stadio di plastica solo perché lì ci sono un po' di soldi da mungere. È la sintesi perfetta

di ciò che è stata questa ‘dimenticabile' edizione della Supercoppa italiana in Arabia Saudita. Una vergogna

del genere era capitata anche in occasione della commemorazione di Franz Beckenbauer perché – secondo

la versione ufficiale della Lega Serie A – quella forma di raccoglimento nella cultura araba non è contemplata.

E a giudicare dalla reazione insofferente a quell'istante di silenzio, che non è solo un omaggio allo sportivo

ma anche umano rispetto e condivisione di dolore, è nient'altro che un inutile fastidio. Per loro.

https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/01/22/gigi-riva-e-la-sardegna-rinunciare-per-non-tradire-disse-no-alle-grandi-per-fare-grande-il-cagliari-e-divento-mito/7419268/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/01/22/gigi-riva-e-la-sardegna-rinunciare-per-non-tradire-disse-no-alle-grandi-per-fare-grande-il-cagliari-e-divento-mito/7419268/


È sufficiente questo aspetto per spiegare cosa siamo diventati e quale direzione ha preso questo calcio che è

l'esatto opposto di ciò che Rombo di Tuono (e con lui anche il Kaiser) ha rappresentato. Il miglior marcatore

di sempre della Nazionale, il più forte attaccante (e giocatore) italiano della storia, l'uomo che ha preso la

leggenda e l'ha scolpita a mani nude in quell'epico 4-3 con la Germania, che disse no al denaro offertogli

dallo strapotere dei club del Nord per non svendere l'amore e il legame con la sua terra a beneficio della

fama, è stato salutato nel giorno della sua morte in maniera frettolosa, in un Paese che ignora cosa siano i

diritti civili, soffoca la libertà di espressione e sorride di fronte all'accusa di violare i diritti umani.

Però ha tanti soldi e s'è comprato anche l'anima e la storia (che è fatta dal sudore e dal sangue degli uomini),

da mano a chi gli ha venduto qualcosa che non ha ritenuto così prezioso. Salvo accorgersi di aver fatto la

figura dello sprovveduto che si lascia soffiare il giocattolo e lo spaccia anche per un ottimo affare.

Mettiamoci dentro anche i vuoti di pubblico, il trofeo che i calciatori dell'Inter lasciano in mano ai tifosi,

Mazzarri furibondo che diserta la premiazione e il quadro è quasi completo.

La Supercoppa italiana in terra saudita, il modo in cui è stata concepita e organizzata in spregio anche alla

regolarità dei campionati nazionali e alla passione dei tifosi, e nemmeno si sa che futuro avrà mai al cospetto

dei nuovi format di Champions League e Mondiale per club che fagociteranno il calendario, è nient'altro che

la riprova di tutta questa ipocrita manifestazione sportiva di mero interesse finanziario.

La caratterizza bene (anche) il presidente del Napoli, Aurelio De Laurentiis, che dopo essersi cimentato nel

ruolo di direttore generale e sportivo/team manager/allenatore della sua squadra adesso si pone anche

quale raffinato analista internazionale che ragiona sulla "straordinaria democratizzazione dell’Arabia Saudita",

si esalta e s'ingolosisce dinanzi alle "centomila gru che hanno per costruire un nuovo Paese", svilisce il trofeo

e poi getta la maschera esprimendosi con il peggiore dei luoghi comuni descrivendo gli arabi "come molto

furbi perché usano il calcio come specchietto per le allodole, un grande spot per i Mondiali". Te lo vendo, e

già. A buon prezzo, si sa.



Servizio civile, con l’obiettivo dei 60mila invii si lavora
a un bando turistico

Rispondendo a un’interrogazione in merito al finanziamento dei programmi di intervento sul Scu del

parlamentare Toni Ricciardi, il ministro per lo Sport e i giovani Andrea Abodi ha annunciato che si

sta lavorando «per giungere alla pubblicazione di un quarto bando in ambito turistico, così da

incrementare il totale delle posizioni di operatore volontario, arrivando a circa 60mila»

di ANTONIETTA NEMBRI

Preoccupato per i tagli al servizio civile universale il deputato Pd Toni Ricciardi ha interrogato il ministro

Andrea Abodi per capire quali siano le ragioni della contrazione e se si intenda reperire delle risorse per

tutelare i progetti delle aree interne riportando i numeri a quelli delle annualità precedenti.

Nel rispondere il ministro Abodi ha voluto ricordare come nel triennio 2021-2023 il Fondo nazionale per il

Servizio civili abbia «beneficiato, oltre che del finanziamento ordinario indicato dalla legge di bilancio, anche

di quello Pnrr (Missione 5 – Componente C1 – Misura I2.1 – Investimento 4) con un importo pari a 650 milioni

di euro, distribuito in tre cicli relativi al triennio considerato».

L’aumento dell’assegno mensile
Considerando per l’anno 2023 che erano previste 44.921 posizioni di operatori volontari, dei quali 43.816 per

l’Italia e 1.105 per l’estero, ha ricordato che «il calcolo delle posizioni è stato determinato tenendo conto

dell’aumento del costo unitario dell’operatore volontario per effetto dell’adeguamento dell’indice Istat

dell’assegno mensile, spettante ai volontari a decorrere dal mese di maggio 2023, che è passato da 444 a 507

euro circa». Ha anche sottolineato che questo aggiornamento, «pur avendo positivamente valorizzato l’istituto,

ha contribuito in maniera decisiva alla riduzione delle posizioni finanziabili ed ha coinvolto dal mese di maggio

2023 anche i volontari avviati con il bando 2022».

In pratica a parità di risorse disponibili rispetto all’annualità 2022, in cui sono state messe a bando oltre

71mila posizioni di operatore volontario, «non è stato possibile mantenere lo stesso contingente anche per

l’anno 2023».

Dopo aver esposto le ragioni della diminuzione degli invii il ministro ha assicurato di essersi «adoperato in

prima persona al fine di incrementare le posizioni disponibili, reperendo ulteriori risorse sia dalle economie di

https://www.vita.it/autore/antonietta-nembri/


gestione degli anni precedenti, sia dall’integrazione effettuata dal ministero dell’Economia e delle finanze

relativa all’assegnazione del Fondo nazionale per gli interventi del Servizio civile universale di euro 10 milioni».

I bandi tematici
E ancora ha ricordato l’impegno per aumentare le posizioni nell’ambito di bandi tematici finanziati con risorse

specifiche. In particolare, attraverso: il servizio civile digitale, finanziato con misure Pnrr sulla base di un

accordo con il Dipartimento per la trasformazione digitale, per complessivi 55 milioni di euro su tre cicli

(2022-2024). In tale contesto, il bando del servizio civile digitale 2023 sta consentendo l’avvio di oltre 4.300

operatori volontari, cui seguirà, nel 2024, un ulteriore bando per circa 2.500 posizioni. Ancora: il servizio

civile ambientale, finanziato sulla base di un protocollo d’intesa con il ministero dell’Ambiente e della sicurezza

energetica che prevede, nei primi mesi del 2024, la pubblicazione di un bando per la selezione di circa 2.200

posizioni; il servizio civile agricolo, «di ultima generazione possiamo dire, finanziato sulla base di un protocollo

d’intesa con il ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che prevede ulteriori 1.000

posizioni».

«In aggiunta a ciò, stiamo lavorando per giungere alla pubblicazione di un quarto bando in ambito turistico,

così da incrementare il totale delle posizioni di operatore volontario, arrivando a circa 60mila» ha detto

ancora Abodi.

Il ministro ha poi concluso sottolineando di voler «riconfermare ancora una volta la necessità, da una parte, e,

dall’altra, la volontà di stabilizzare queste risorse per fare in modo che questo strumento formidabile possa

avere una sua tranquillità anche da mettere a disposizione degli operatori che configurano i progetti».

Unicef sulla Giornata mondiale dell’educazione
(24/01)
23 Gennaio 2024

23 gennaio 2024 – In occasione della Giornata Mondiale dell’Educazione – il 24 gennaio – l’UNICEF Italia

ricorda che oltre 600 milioni di bambini in tutto il mondo non riescono a raggiungere i livelli minimi di

competenza in lettura e matematica, anche se due terzi di loro frequentano la scuola. Per i bambini che

non vanno a scuola, le competenze fondamentali in lettura e matematica sono ancora più lontane.



L’istruzione inoltre è fondamentale per i bambini che vivono nelle emergenze perché contribuisce a

restituire loro un senso di normalità e a superare i traumi. In particolare, l’UNICEF ricorda che:

CONFLITTO IN MEDIO ORIENTE- Nessuno dei 625.000 studenti di Gaza ha avuto accesso sicuro

all’istruzione dal 7 ottobre. Oltre 370 scuole, ovvero il 75% di tutti gli edifici scolastici, a Gaza sono state

danneggiate o distrutte con conseguenze per 432.571 studenti (52% ragazze) e 16.209 insegnanti. Circa il

90% degli edifici scolastici sono stati utilizzati come rifugi per sfollati interni e/o hanno subito danni, la cui

gravità varia da lieve (128 scuole), moderata (110 scuole), grave (96 scuole) e distrutta (8 scuole)

UCRAINA- La guerra in Ucraina ha avuto gravi conseguenze sul sistema dell’istruzione con 3.798 strutture

scolastiche danneggiate e 365 distrutte. È stato stimato che l’istruzione di 5,3 milioni di bambini è interrotta.

I risultati del Programme for International Student Assessment 2022 mostrano un divario significativo nelle

competenze in matematica e lettura rispetto ai Paesi dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo

Sviluppo Economico. Nonostante una diminuzione dell’apprendimento online e misto nel 2023, persistono

problemi di sicurezza, tanto che un quarto dei bambini impara solo online.

SUDAN- Con l’escalation del conflitto, la crisi dell’istruzione in Sudan si aggrava, 19 milioni di bambini non

sono ancora in grado di tornare a scuola. Nelle regioni in cui il conflitto è attivo, 5 milioni di bambini in età

scolare non vanno a scuola. A causa della guerra, 2 milioni di bambini in età scolare, di cui il 51% sono

ragazze, sono sfollati interni, e 500.000 bambini in età scolare hanno superato i confini internazionali. Le

scuole dove i bambini giocano, apprendono e crescono restano chiuse. L’UNICEF chiedere un’immediata

riapertura delle scuole, laddove sia possibile farlo in sicurezza. Finora lo Stato del River Nile è stato il

primo dei 18 stati a riaprire ufficialmente la maggior parte delle scuole con il supporto dell’UNICEF.

Pagamento del 5×1000, anno 2022. Mancano le
coordinate bancarie di numerosi enti
23 Gennaio 2024

Fonte: https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/pagamento-5×1000-anno-2022

19 gennaio 2024

https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/pagamento-5x1000-anno-2022


Avviso riferito all’erogazione del 5×1000 anno finanziario 2022

Con riferimento all’erogazione del beneficio del 5×1000 anno finanziario 2022 si segnala che rispetto al

numero complessivo di beneficiari, pari a circa 40.000 enti, oltre 16.000 enti risultano non aver inserito le

proprie coordinate bancarie all’interno del RUNTS impedendo così all’Amministrazione di provvedere al

pagamento.

Si invitano pertanto tutti gli enti interessati ad entrare in piattaforma RUNTS e inserire le proprie coordinate

per consentire all’Amministrazione di pagare il beneficio.

Si segnala l’importanza di tale adempimento, da effettuare prima possibile, al fine della percezione del

beneficio.

5 per mille, avvisi su pagamenti e Onlus
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ricorda agli enti interessati che per

ricevere il beneficio relativo al 2022 è necessario inserire l'Iban nel registro unico

nazionale del Terzo settore e che le Onlus transitate in corso d’anno mantengono

l’iscrizione per il 2023

DI DANIELE ERLER, 23 GENNAIO 2024

Nei giorni scorsi il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha pubblicato due avvisi molto importanti

relativi alla tematica del cinque per mille.

Il pagamento del 5 per mille 2022: fondamentale indicare l’Iban
Con riferimento all’erogazione del beneficio del 5 per mille 2022 (di cui abbiamo scritto nell’articolo “5 per

mille 2022, pubblicato un secondo ordinativo di pagamento”), il Ministero segnala che, rispetto al numero

complessivo di beneficiari, pari a circa 40.000 enti, oltre 16.000 risultano non aver inserito le proprie

coordinate bancarie all’interno del registro unico nazionale del Terzo settore (Runts), impedendo di fatto

all’amministrazione di provvedere al pagamento delle somme.

Le organizzazioni a cui ad oggi il contributo è stato versato sono consultabili nei due elenchi pubblicati dal

Ministero:

● primo elenco, pubblicato il 19 dicembre 2023;

https://www.cantiereterzosettore.it/pubblicato-il-primo-ordinativo-di-pagamento-del-5per-mille-2022/
https://www.cantiereterzosettore.it/pubblicato-il-primo-ordinativo-di-pagamento-del-5per-mille-2022/
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita-terzo-settore-e-responsabilita-sociale-delle-imprese-focus/cinque-mille/5x1000-2022-pag-2


● secondo elenco, pubblicato il 16 gennaio 2024.

L’invito del Ministero, e la conseguente raccomandazione per gli enti che non compaiono in tali due elenchi

ma che sono comunque beneficiari del 5 per mille 2022, è quindi quella di entrare il prima possibile nella

piattaforma del registro unico, selezionare la pratica “Cinque per mille”, inserendo nell’apposito campo il

codice Iban, firmare digitalmente la distinta e procedere all’invio.

La pratica è da fare in ogni caso, anche se l’Iban non è cambiato rispetto al passato.

Un’utile guida su come presentare tale istanza è presente sul sito di Cantiere Terzo Settore.

Effettuare quanto appena descritto è fondamentale e necessario affinché l’ente possa ricevere, nei

prossimi mesi, le somme relative al 5 per mille 2022 sul proprio conto corrente.

Le Onlus transitate nel Runts in corso d’anno mantengono l’iscrizione al 5 per mille
Il secondo avviso riguarda nello specifico le Onlus, iscritte alla relativa Anagrafe unica, accreditate al 5 per

mille, che nel corso del 2023 abbiano deciso di iscriversi al Runts venendo di conseguenza cancellate

dall’Anagrafe unica (sulla base di quanto previsto dall’art. 34, comma 13 del decreto ministeriale 106 del

2020).

Per effetto dell’applicazione delle regole concernenti la formazione degli elenchi degli enti ammessi ed

esclusi dal beneficio e dell’iscrizione in corso d’anno al Runts, tali organizzazioni potrebbero risultare

nell’elenco degli enti esclusi dal beneficio per l’anno 2023 pubblicato dal Ministero del Lavoro e delle

Politiche sociali, ma essere comunque ammessi al beneficio in quanto ricompresi nell’elenco delle Onlus

ammesse al 5 per mille 2023, pubblicato dall’Agenzia delle entrate.

L’invito, per gli enti che si trovano nella condizione descritta, è quindi quello di andare a verificare la propria

ammissione al 5 per mille 2023 anche consultando quest’ultimo elenco. Inoltre, va verificato sulla

piattaforma Runts se l’ente risulta destinatario o meno del 5 per mille: in caso negativo, occorre procedere

a fare la pratica sulla piattaforma ricordandosi anche di indicare l’Iban secondo le modalità più sopra

descritte.

Il Ministero precisa, infine, che tali organizzazioni saranno comunque iscritte d’ufficio nell’elenco

permanente degli enti accreditati 2024, che sarà pubblicato dallo stesso Ministero entro il 31 marzo

prossimo.

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita-terzo-settore-e-responsabilita-sociale-delle-imprese-focus/cinque-mille/5x1000-2022-pag-2b
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/elenco-complessivo-degli-enti-ammessi-in-una-o-piu-categorie-di-beneficiari
https://www.cantiereterzosettore.it/wp-content/uploads/2023/03/Guida-5XMille.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-21&atto.codiceRedazionale=20A05564
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-10-21&atto.codiceRedazionale=20A05564
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/terzo-settore-e-responsabilita-sociale-delle-imprese/focus/cinque-mille/pagine/anno-2023-elenco-ammessi-ed-esclusi
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/terzo-settore-e-responsabilita-sociale-delle-imprese/focus/cinque-mille/pagine/anno-2023-elenco-ammessi-ed-esclusi
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/elenchi-ammessi-ed-esclusi-onlus-2023
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/elenchi-ammessi-ed-esclusi-onlus-2023


Passeggiate della Salute febbraio 2024

pubblicato il: 23 gennaio 2024

Salute è benessere, passeggiate gratuite, libere e
aperte a tutti a cura della UISP Firenze

Riprendono a Febbraio 2024 le passeggiate gratuite organizzate dalla UISP

Firenze nei Quartieri Fiorentini, con cinque nuovi appuntamenti nei sabati del

mese; per partecipare è obbligatoria la prenotazione, da effettuare

telefonicamente al numero 055 6583561 (entro le ore 12 del venerdì

precedente) o tramite mail all'indirizzo camminare@uispfirenze.it.

Di seguito il programma dettagliato dell'iniziativa.

Quartiere 1

https://quartieri.comune.fi.it/dalle-redazioni/passeggiate-della-salute-febbraio-2024#


Sabato 3 Febbraio 2024

Bellosguardo: La terrazza sulla città

ritrovo e partenza: ore 9,30 piazza Tasso (angolo via Della Chiesa)

Quartiere 2

Sabato 10 Febbraio 2024

Il liberty e la Casa Museo Schlatter

Ritrovo e partenza: ore 9,30 piazza Alberti, Villa Arrivabene (sede Q2)

Quartiere 3

https://quartieri.comune.fi.it/dalle-redazioni/passeggiate-della-salute-febbraio-2024#
https://quartieri.comune.fi.it/dalle-redazioni/passeggiate-della-salute-febbraio-2024#


Sabato 17 Febbraio 2024

Galluzzo e Arcetri: l’altro versante del Q3

Ritrovo e partenza: ore 9,30 piazza Don Puliti al Galluzzo (parcheggio

ingresso Campo Sportivo)

Quartiere 4

Sabato 10 Febbraio 2024

L’Arno, l’Ippodromo e le Cascine

Ritrovo e partenza: ore 9,30 Villa Vogel (sede Q4), via delle Torri 23

Quartiere 5

https://quartieri.comune.fi.it/dalle-redazioni/passeggiate-della-salute-febbraio-2024#
https://quartieri.comune.fi.it/dalle-redazioni/passeggiate-della-salute-febbraio-2024#


sabato 24 Febbraio 2024

La Collina di Santa Marta

Ritrovo e partenza: ore 9,30 ingresso Villa Fabbricotti, via Vittorio

Emanuele II

Spettacolo sui pattini per la nuova edizione
del Trofeo Mariele Ventre

23 gennaio 2024



Sabato 27 gennaio alle 15 al PalaUnieuro Arena va in scena la 31esima

edizione del Trofeo Mariele Ventre di pattinaggio artistico, riservato a gruppi

di atleti di età inferiore ad anni 14. Con l'organizzazione di UISP

Emilia-Romagna e il supporto di Forlì Roller, si terrà una festa di musica e

colori con l'accompagnamento delle canzoni dello Zecchino d'Oro e di colonne

sonore dei film della Walt Disney: il tutto a favore della Fondazione Mariele

Ventre e dell'Antoniano di Bologna.

Un'iniziativa benefica che vuol testimoniare ancora una volta il riconoscimento

della figura di Ventre non solo come Direttrice del Coro dell'antoniano ma vera

maestra di vita per tanti ragazzi, come animatrice sociale inclusiva. E anche il

riconoscimento per il grande lavoro dell'Antoniano che assiste in ogni luogo

tante persone in difficoltà. Presenta Guido Mandrioli, showman e allenatore,

con l'assistenza di Walter Brugiolo attore e cantante, da tutti ricordato come

l'interprete del brano Popoff.

Ingresso libero per i bambini.



UISP – BESOZZO E ALBIZZATE NON SI
FERMANO PIÙ



Tutto quello che è successo nella settimana di partite del campionato di Basket UISP

23 Gennaio 2024, 11:00

Altra settimana di campionato per il basket UISP. Vediamo cos’è successo.

FIRST LEAGUE

Lunedi 15 gennaio è festa per il Deportivo Elite, che vince con brillantezza sull’Airoldi Origgio.

Referto rosa anche per il Montello Young, che espugna con autorevolezza il Mario Porta di Vedano,

sede di gioco dei Boosters. Soffre ma vince Olgiate Comasco; il San Giovanni Bosco ha la meglio su

un coriaceo Basket Venegono. Passiamo a martedi 16, con la Fulgor Somma Lombardo, che sbanca

con nitidezza, il campo di Varano Borghi, il team di Erini vince con merito. Successo esterno anche

per i comaschi di Appiano Gentile, che in Largo dello Sport a Rovello, si impongono sui locali

dell’Ellet@Rm. Mercoledi 17 è tempo di derby fra Orange Five e Borsanese, con questi ultimi

vincitori per 66-72. Bene anche Bobbiate, che regola Bizzozero in quel di Azzate; successo che

proietta i bobbiatesi in alta classifica. Ennesimo referto rosa per la corazzata Besozzo, che batte un

volitivo Fagnano Olona; 11 su 11 per gli Horses in stagione. Due partite si sono svolte giovedi 18,

vittoria de la No Look Gerenzano, che regola i Pink Panthers Varese e gioia per i lacuali del Basket

2000 Ponte Tresa, che hanno la meglio sui varesini del Giubiano Pigs. Venerdi 19 sono scese in

campo 6 squadre: la capolista del gruppo Nord Albizzate sconfigge l’Lsg Gavirate, fra Tradate ed

Irish, sfida di alta quota del girone Sud, vincono i venegonesi, infine la Manigunda Gallarate,

sconfigge a domicilio, il Nbuc Team Busto Arsizio. Rosa per Villaguardia, che a Senna Comasco, vince

di 6 sul Mutombo. Gioia vincente per Daverio che nell’unico match domenicale in First League, fa lo

scalpo al quotato Montello Just Drink It.

SECOND LEAGUE



Lunedi 15 in rosa per la regina del girone Nord, Cantello vince a Malnate sul Montello 1982 che non

ferma la corsa dei ragazzi di Bianchi. Larghissima vittoria di Borgosesia a Vercelli sui Mooskins;

48-91 per i borgosesiani sui vercellesi cittadini. Martedi 16 è caratterizzato dalla vittoria di

Castelletto a Novara, la regina del girone Ovest, si mantiene imbattuta, superando in agilità il Bcn.

Bene anche la Cuassese, che supera un determinato Travedona, 76-68 per l’Olimpya sui lacuali. A

segno anche la Siderea Legnano, che batte in casa, gli Stealers Busto Arsizio per 70-55. Nelle partite

di mercoledi 17 da segnalare la vittoria esterna di Romentino sul campo dell’Ornavando e il

nettissimo successo casalingo di Busto Lions, che non lascia spazio ai sogni di gloria di Cassano

Magnago. Una sola partita per quanto concerne giovedi 18, vince la Fulgor Somma, che nello

scontro diretto, passa a Novara.

Nei 5 match di venerdi 19 i risultati sono favorevoli a Quelli del Lago, che supera in trasferta il Bcb

Novara, la Virtus Bisuschio ha la meglio sul Thunder Varano Borghi. Referto rosa anche per gli

Svassi Monate che sbancano il campo della PallaCerva, nella gara fra i varesotti dell’Octopus e i

comaschi del Gsv Villaguardia, è rosa per i villaguardiesi, infine è festa per Turbigo, i Mastini

rispettano fattore campo e pronostico, battendo Cuggiono. Sabato di festa per Oleggio che passa a

Borgo Ticino, nello scontro diretto di alta classifica. Kolbe Legnano vincente a Busto, sugli Springers

per 61-58. Il Covo Unicorns perde in casa con Osc Tradate, che si impone in modo chiaro ed

evidente. Ed arriviamo a domenica 21 con la larghissima vittoria dei milanesi dell’Elegy a Sumirago

sul Blu Basket per 100-45, altrettanto chiaro il successo di Trecate sul San Andreas Vercelli, battuto di

40 punti. Infine chiude il programma Bock Olgiate – Villaguardia, con la vittoria di questi ultimi.



Una domenica di record personali, per gli

atleti di Villa Becchi Nuoto asd a Monza.

29 RECORD PERSONALI PER GLI ATLETI DI VILLA BECCHI NUOTO ASD

Domenica 21 gennaio trasferta al Centro Natatorio Sportivo Pia Grande di Monza, per la 2^

giornata di stagione 2023 – 2024 Uisp Lombardia, la squadra di Villa Becchi Nuoto ha portato

a casa ben 29 record personali su 42 gare disputate.

Alla competizione hanno partecipato 13 società per un totale di 238 atleti. Gli atleti di Villa

Becchi si sono impegnati molti in questi mesi, sotto la guida degli allenatori Martina Giavani e

Davide Andreotti e i risultati si vedono.

Il team valsesiano ha ottenuto buoni risultati sia nelle gare singole che nelle staffette: medaglia

d'oro per Francesco D'Oria e medaglia di bronzo per Edoardo Limongelli nei 50 Stile libero

categoria Ragazzi. Altra medaglia d'argento per Francesco D'Oria nei 50 Farfalla. Oro per Lucia

Baratto nei 50 Stile libero e doppietta dorata per Giulia Barcellini nei 100 Dorso e 50 Farfalla

categoria Juniores. Sofia Bertucelli porta a casa l'argento nei 50 farfalla e il bronzo nei 50 stile

libero categoria Assoluti, Beatrice Oggioni si guadagna l'argento nei 50 Stile Libero categoria

Juniores. Ottimo risultato anche per Isabella Farinone argento nei 50 Farfalla categoria Ragazzi

e per Matilde Farabotin bronzo nei 50 Farfalla categoria Juniores.

https://www.eventivalsesia.info/tag/villa-becchi-nuoto/


Podio ottenuto anche in tutte e 3 le staffette 4 x 50 misti femmine della giornata: argento per il

quartetto composto da Giulia Agnesina, Isabella Farinone, Cecilia Gobbi e Alice Deblasi,

argento per quello composto da Giulia Barcellini, Irene Baroli, Beatrice Oggioni e Matilde

Farabotin, bronzo per il quartetto Sofia Bertucelli, Lucia Baratto, Giulia Bertona e Aliaj Deizi.

Gli sport di squadra sviluppano socialità e condivisione, in altre parole, quando si pratica uno

sport di squadra si investono tempo ed energie per un obiettivo comune, e questo lo

constatiamo sempre di più nei nostri ragazzi.

https://www.eventivalsesia.info/tag/condivisione/






Calcio Uisp: Casa Culturale inarrestabile. Il
Vitolini rallenta, pokerissimo Martignana
Il Castelfiorentino scivola fuori dalle prime quattro posizioni, scavalcato da Bassa
e Fibbiana. Ecco tutti i risultati e le classifiche .

24 gennaio 2024

Si conclude la tredicesima giornata del Campionato Uisp. Tra Casa Culturale e Castelfiorentino

sono i locali di San Miniato ad avere la meglio per due reti a zero consolidando così il primato in

classifica nel girone B di Serie A. I valdesani con questa sconfitta scivolano invece fuori dalle

prime quattro che accederanno alla fase finale per lo scudetto, facendosi superare sia dal Bassa

che dal Fibbiana. Nel girone C di Serie A2 continua la cavalcata del Casenuove Gambassi che

vince una partita complicata rimontando il Brusciana. Nel girone D la prima forza Strettoio

pareggia lo scontro al vertice contro il Boccaccio continuando la corsa verso la promozione. Nel

girone E il Martignana ne segna 5 contro il Mastromarco salendo così al secondo posto. Il Vinci

non crolla in casa e supera per 3-1 la capolista 4 Mori tornando così in zona play-off.



Borgano-Malmantile invece è stata sospesa per nebbia sull’1-0 mentre Ponte a Elsa-Catenese

sullo 0-0 per un guasto all’impianto elettrico al campo sportivo dei locali. Di seguito i risultati e le

classifiche.

Serie A1, girone A: Real Isola-Piaggione Villanova 4-0; Vitolini- Castelnuovo D’Elsa 1-1;

Limitese-Sovigliana 1-1; Le Cerbaie-Ferruzza 1-5; Gavena-Scalese 2-0. Classifica: Ferruzza, Real

Isola, Gavena 32; Vitolini 29; Limite 20; Sovigliana 16; Castelnuovo D’Elsa 14; Le Cerbaie 13;

Certaldo 11; Corniola 6; Scalese 4; Piaggione Villanova 3.

Girone B: Computer Gross-Montespertoli 1-0; La Serra-Stabbia 1-0; Cerreto-Rosselli 1-4; Casa

Culturale-Castelfiorentino 2-0; Bassa-Casotti 4-0; Fibbiana-Balconevisi 3-0. Classifica: Casa

Culturale 39; Computer Gross 26; Bassa 25; Fibbiana 24; Castelfiorentino 23; Rosselli 20; La

Serra 12; Casotti 12; Stabbia 10; Cerreto 9; Balconevisi 9; Montespertoli 7.

Serie A2, girone C: Sciano-Molinese 3-3; Pancrazio-Arcogas 3-1; Brusciana-Case Nuove

Gambassi 1-2; Borgano-Malmantile (sospesa); San Casciano-Pitti Shoes 2-3. Per una classifica

che vede: Case Nuove Gambassi 31; Malmantile United 26; Brusciana 24; Sciano 23; Pitti Shoes

23; San Pancrazio 17; Molinese 11; San Casciano 8; Borgano 5; Team Arcogas 5.

Girone D: Strettoio-Boccaccio 1-1; Valdorme-Ortimino 2-1; San Quirico-Massarella 2-2;

Spicchiese-Real Pavo Fiurati 3-4; Ponte a Elsa-Catanese (sospesa). Classifica: Lo Strettoio 32;

Boccaccio 24; Valdorme 22; Catanese 2004 20; Massarella 20; Real Pavo Fiurati 17; Spicchiese

11; San Quirico 11; Ortimino 8; Ponte a Elsa 8.

Girone E: Martignana-Mastromarco 5-0; Young Boys United-Le Botteghe 2-3; Vinci-4 Mori 3-1;

Cambiano United-Monterappoli 3-1. Classifica: 4 Mori 25; Martignana 20; Unione Valdelsa, Le

Botteghe e Vinci 19; Monterappoli 17; Mastromarco 13; Cambiano United 13; Young Boys United

1.




